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Strisce blu, è rivolta: traffico in tilt

di PINO TAORMINA 
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Pozzuoli. È ancora lite sul piano parcheggi del Comune. Ieri è stato il giorno della mobilitazione dei residenti. Un corteo di auto contro le strisce blu ha paralizzato e mandato nel caos per alcune ore del mattino la viabilità nel cuore di Pozzuoli: i cittadini del centro e dintorni e quelli di via Napoli sono scesi in piazza insieme per protestare contro la situazione dei parcheggi. Erano almeno un centinaio. Con scritte ironiche per mettere in evidenza i disagi di ogni giorno: «Cerco strisce gialle, in cambio offro scialle». Ma alla fine i residenti hanno rischiato persino la denuncia da parte della polizia che ne ha fermati e identificati una cinquantina e che nei prossimi giorni, ascoltata la Procura, deciderà se procedere alla denuncia perché la manifestazione non era stata comunicata. «Il nostro è stato un corteo pacifico e spontaneo per mettere in evidenza una situazione che è sempre più drammatica», spiega Gennaro Sorano, presidente dell’associazione residenti Centro storico. I cittadini chiedono al Comune l’eliminazione delle strisce gialle e la possibilità di sostare su quelle blu con un pass annuale. «Che noi vogliamo pagare, così come previsto - dice Carla Papaccio del comitato di Via Napoli - I posti attualmente a noi riservati sono insufficienti. Se il Comune non ci ascolta faremo ricorso al Tar». I nuovi parcheggi gialli e blu sono riusciti a coalizzare abitanti e commercianti, uniti nella rivolta contro la sosta regolamentata scattata il 1 novembre. Ma commercianti e residenti sono divisi sul resto. «È colpa dei commercianti se siamo arrivati a questo - protesta Sorano - E noi ora vogliamo essere ascoltati dalla commissione straordinaria». Domani nuova riunione nell’oratorio della chiesa Santa Maria e mercoledì mattina una delegazione sarà ricevuta dal comandante della polizia municipale, Michele Pascarella. «Noi residenti siamo penalizzati: qui nel centro gli stalli per la sosta a noi riservati sono 27. E sa quanti ne siamo? 713 nuclei familiari», spiega ancora Sorano, portavoce del malcontento. L’appuntamento è sul porto verso le 10, il popolo della protesta si raccoglie lentamente con il passare dei minuti. Ora rischiano la multa, ma nelle ultime settimane hanno già raccolto quasi duemila firme. La situazione è delicatissima e i residenti in questa lotta non vogliono più avere al loro fianco i commercianti: «Ne prendiamo atto - spiega Enzo Addati, presidente dell'Ascom locale - Ma sia chiaro che neppure a noi sta bene questo piano dei parcheggi». Il prefetto Vincenzo Bagnato, commissario straordinario del Comune, ha già incontrato numerose volte, nelle ultime settimane, le varie delegazioni di cittadini della zona. Ora chiarisce: «Qui serve l’accordo di tutti, commercianti e residenti - dice - Il piano è sperimentale, e lo abbiamo più volte ribadito, e può essere ritoccato nel caso arrivino proposte migliorative».

